


VEGLIA DI PENTECOSTE

Esposizione del SS. Sacramento
Canto
Guida:
Dopo cinquanta giorni dalla Pasqua, ci ritroviamo a vivere la pienezza del dono di Gesù Risorto che non ci lascia mai soli e ci consola effondendo su di noi lo Spirito dell’Amore, della Pace e della Gioia. Apriamo il cuore alla molteplicità dei doni che a sua volta lo Spirito susciterà in noi, prestiamo ascolto alla sua Voce che sussurra e che ispira per essere sempre desti e pronti a fare la volontà del Signore per ogni nostro ambito di felicità 

LITURGIA DELLA LUCE
Si colloca al centro il Cero Pasquale acceso
L. Vieni Santo Spirito! Donaci la tua luce!
T. Vieni Santo Spirito! Donaci la tua luce!
L. Spirito Santo, che ti sei librato sulle acque nella creazione, provvedi a creare nuovamente in santità tutti noi.
T. Vieni Santo Spirito! Donaci la tua luce!
L. Spirito Santo, che sei stato effuso sui settanta anziani che profetizzarono, dacci il dono della sensibilità ad ogni profezia
T: Vieni Santo Spirito! Donaci la tua luce!
L. Spirito Santo, che hai ridato vita alle ossa inaridite nel deserto esaltando il tuo profeta Ezechiele, ridona a noi la vita quando ci procuriamo la morte nel peccato.
T. Vieni Santo Spirito! Donaci la tua luce!
L. Spirito Santo, che hai accompagnato Gesù nel deserto mentre veniva tentato dal Maligno, dacci forza per resistere alle prove e alle tentazioni. 
T. Vieni Santo Spirito! Donaci la tua luce!
L. Spirito di coesione e di unità, rendici uniti e comunicativi nell’Amore del Padre e del Figlio di cui tu sei realizzatore sin dall’eternità
T. Vieni Santo Spirito! Donaci la tua luce!
Insieme: 
Fuoco vivo di carità e di unione, Spirito Santo Amore e Dono, fa della nostra vita un dono al Padre  e a tutti gli uomini. Dacci forza e costanza e fiducia secondo la parresia degli apostoli. Dissiperai le tenebre del male, esulterà in te la creazione.  Vivremo al tuo cospetto in eterno, esulterà in te la creazione
Pausa di silenzio
T. Preghiera allo Spirito Santo 

Vieni, o Spirito Santo, e da' a noi 
un cuore nuovo, che ravvivi in noi tutti i doni 
da Te ricevuti con la gioia di essere Cristiani, 
un cuore nuovo sempre giovane e lieto. 
Vieni, o Spirito Santo, e da' a noi 
un cuore puro, allenato ad amare Dio, 
un cuore puro, che non conosca il male 
se non per definirlo, per combatterlo 
e per fuggirlo; un cuore puro, 
come quello di un fanciullo, 
capace di entusiasmarsi e di trepidare. 
Vieni, o Spirito Santo, e da' a noi 
un cuore grande, aperto alla Tua silenziosa 
e potente parola ispiratrice, 
e chiuso ad ogni meschina ambizione, 
un cuore grande e forte ad amare tutti, 
a tutti servire, con tutti soffrire; 
un cuore grande, 
forte, solo beato di palpitare col cuore di Dio. (Paolo VI)
Uno per volta, vengono accesi i ceri rossi al Cero pasquale, simbolo di Gesù Risorto. Essi sono simboli ciascuno di un dono dello Spirito. 
Dal Libro del Profeta Isaia
Su di lui si poserà lo spirito del Signore, spirito di sapienza e di intelligenza, spirito di consiglio e di fortezza, spirito di conoscenza e di timore del Signore. Si compiacerà del timore del Signore. Non giudicherà secondo le apparenze e non prenderà decisioni per sentito dire; ma giudicherà con giustizia i miseri e prenderà decisioni eque per gli oppressi del paese. La sua parola sarà una verga che percuoterà il violento; con il soffio delle sue labbra ucciderà l’empio (Is 11,2-4). 
Dal Vangelo secondo Luca
Si recò a Nazaret, dove era stato allevato; ed entrò, secondo il suo solito, di sabato nella sinagoga e si alzò a leggere. Gli fu dato il rotolo del profeta Isaia; apertolo trovò il passo dove era scritto: Lo Spirito del Signore è sopra di me; per questo mi ha consacrato con l’unzione, e mi ha mandato per annunziare ai poveri un lieto messaggio, per proclamare ai prigionieri la liberazione e ai ciechi la vista; per rimettere in libertà gli oppressi, e predicare un anno di grazia del Signore. Poi arrotolò il volume, lo consegnò all’inserviente e sedette. Gli occhi di tutti nella sinagoga stavano fissi sopra di lui. Allora cominciò a dire: “Oggi si è adempiuta questa Scrittura che voi avete udita con i vostri orecchi” (Lc 4,14-21). 

Dagli Atti degli Apostoli
“Mentre il giorno di Pentecoste stava per finire, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. Venne all’ improvviso dal cielo un rombo, come di vento che si abbatte gagliardo, e riempì tutta la casa dove si trovavano. Apparvero loro lingue come di fuoco che si dividevano e si posarono su ciascuno di loro; ed essi furono tutti pieni di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue come lo Spirito dava loro il potere d’esprimersi. (At 2,1-4) 

Si accendono tutte le luci in chiesa e possibilmente si suonano anche le campane
Canto dell’Alleluia

LITURGIA DELL’ACQUA

Guida
Come dice l’apostolo Giovanni in una sua lettera, sono tre coloro che danno testimonianza: lo Spirito, l’acqua e il sangue. Lo Spirito, fuoco che rinnova dall’alto e distrugge ciò che è sordido per restaurarlo, è paragonabile alla luce del mondo di cui abbiamo fatto appena riflessione. Il Sangue è quello scaturito dal costato di Gesù che lo ha effuso per la nostra salvezza e che si perpetua sacramentalmente nel mistero dell’altare nell’Eucarestia. L’acqua è sinonimo di vita ed elemento di lavacro spirituale e di nuova nascita. Come alla Samaritana al pozzo di Sicar, Gesù ci fa dono dell’acqua viva e nello Spirito Santo ci aiuta a dissetarci per sempre. 
Si porta una brocca d’acqua
C – Fratelli carissimi, preghiamo umilmente il Signore nostro Gesù Cristo, perché benedica quest’acqua con la quale saremo aspersi in ricordo del nostro Battesimo. L’acqua lava, disseta, irrora, L’acqua può anche distruggere. Cristo si presenta a noi come acqua viva. Rivivendo la storia dell’acqua evochiamo anche la nostra storia salvata da Cristo. Battezzati nell’acqua della salvezza, anche noi siamo chiamati a testimoniare coraggiosamente la fede perché altri possano essere rigenerati nell’acqua che Cristo dona. Benediciamo la Santissima Trinità che, nel segno dell’acqua, fa nuove tutte le creature; ad ogni invocazione rispondiamo insieme: Benedetto nei secoli il Signore!
C - Benedetto sei tu, Dio, Padre onnipotente: hai creato l’acqua che purifica e dà vita.
T - Benedetto nei secoli il Signore!
C - Benedetto sei tu, Dio, unico Figlio, Gesù Cristo: hai versato dal tuo fianco acqua e sangue, perché dalla tua morte e risurrezione nascesse la Chiesa.
T - Benedetto nei secoli il Signore!
C - Benedetto sei tu, Dio, Spirito Santo: hai consacrato il Cristo nel Battesimo del Giordano, perché noi tutti fossimo in te battezzati.
T - Benedetto nei secoli il Signore!
C – Signore Gesù, tu sei la fonte a cui noi tuoi fedeli giungiamo assetati: tu sei il Maestro che noi cerchiamo. Davanti a te, che solo sei santo, non osiamo dirci senza colpa. Per la forza del tuo nome, che invochiamo fiduciosi, vieni a salvarci. Mostra a noi tuoi eletti la via da percorrere nello Spirito Santo, perché camminiamo verso il Padre, adorandolo in spirito e verità.
Ed ora, benedici + quest’acqua, e fa’ che noi tuoi fedeli, aspersi da questa fonte di purificazione otteniamo il perdono dei nostri peccati, la difesa dalle insidie del maligno e il dono della tua protezione. Nella tua misericordia donaci, o Signore, una sorgente di acqua viva che zampilli per la vita eterna, perché liberi da ogni pericolo possiamo venire a te con cuore puro. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. T - Amen.
Segue il rinnovo delle promesse battesimali. Prima dell’aspersione finale preghiamo tutti insieme: 
Insieme: 
Spirito della vita, che hai permesso alle acque di arginarsi per dare forma e spazio alla terra, che nel Battesimo ci chiami a nuova vita, fa che davvero perseveriamo con costanza nella nuova vita da acqua e da Spirito Santo, per essere sempre degni dell’amore e della misericordia del Pare. Dona acqua materiale ai popoli vessati dalla sete e dalla siccità, ma ricolma anche di acqua viva i cuori di tutti gli uomini, perché possiamo nello spirito essere conformi all’immagine del Figlio di Dio che vive e regna nei secoli dei secoli. 
 Segue l’aspersione. Ciascuno può prelevare delle gocce d’acqua dalla brocca e aspergere se stesso e tutti gli altri.
PREGHIERA DEI FEDELI
(Le intenzioni che seguono provengono da vari contributi presenti su Qumran)
Cel: Fratelli carissimi, preghiamo il Signore Dio nostro, perché rinnovi in noi il dono dello Spirito Santo che a sua volta ci infonda i suoi doni speciali di santità:.
Preghiamo insieme e diciamo: Vieni, Spirito Santo!
1. Concedi alla santa madre Chiesa il tuo Spirito di Sapienza, perché nel suo pellegrinaggio terreno, possa disprezzare le cose di questo mondo e guardare al dono che ci fai.
2. Concedi al Santo Padre, Benedetto XVI, al nostro Vescovo Salvatore, al nostro Parroco ed a tutti i ministri del Vangelo il tuo Spirito di Intelletto, perché possano guidare con la luce della divina verità il popolo santo di Dio.
3. Concedi ai governanti il tuo Spirito di Consiglio, perché possano sempre scegliere la via più sicura per piacere a te, compiendo la tua santa volontà.

4. Concedi a coloro che sono provati dalla sofferenza e dal dolore, corporale e spirituale, il tuo Spirito di Fortezza perché, abbracciando la croce, possano superare con coraggio ogni ostacolo e trovare in Cristo risorto la sorgente della salvezza.
5. Concedi ai giovani il tuo Spirito di Scienza, perché possano conoscerti sempre meglio, crescere in perfezione ed essere “sale della terra e luce del mondo”.
6. Concedi a quanti non credono o sono lontani dalla tua casa il tuo Spirito di Pietà, perché possano trovare il tuo amore e gustare le primizie della tua misericordia.
7. Concedi a noi qui presenti ed a questa Comunità parrocchiale lo Spirito del tuo santo Timore, perché possiamo amarti senza limiti e servirti nella liturgia di lode.
C - Rifulga su di noi, Padre onnipotente, Cristo, luce da luce, splendore della tua gloria, e il dono del tuo Santo Spirito confermi nell’amore i tuoi fedeli, rigenerati a vita nuova. Per Cristo nostro Signore.
T - Amen. 
Canto

Preghiera finale
Insieme: 
O Creatore di tutte le cose, aiutami.
Poiché in questo giorno io esco nel
mondo nudo e solo, e senza la tua
mano a guidarmi vagherò lontano
dal sentiero della felicità.

Io non chiedo oro o ornamenti
e neppure opportunità
pari alla mia abilità;
piuttosto guidami in modo che io possa
acquistare un'abilità pari alle mie
opportunità.
Tu hai insegnato al leone
e all'aquila come cacciare e prosperare
con i denti e con gli artigli. Insegnami a
cacciare con le parole e a prosperare
con l'amore, in modo che io possa
essere un leone tra gli uomini
e un'aquila sulla piazza del mercato.

Aiutami a rimanere umile 
attraverso ostacoli e i fallimenti,
ma non nascondere
ai miei occhi il premio che verrà con la
vittoria.

Assegnami compiti nei quali altri hanno
fallito; ma guidami a cogliere i semi
vantaggiosi dei loro fallimenti.
Mettimi a confronto con paure che
temprino il mio spirito; ma dammi
il coraggio di ridere delle mie
apprensioni.

Concedimi giorni sufficienti
a raggiungere le mie mete;
ma aiutami
a vivere questo giorno come se fosse
l'ultimo.

Guida le mie parole in modo
che possano portare frutto, ma fa'
tacere in me il pettegolezzo che genera
la malignità.

Disciplina in me l'abitudine a provare
e riprovare; ma mostrami il modo di
adoperare la legge comune alla 
maggior parte della gente.
Favorisci in me la prontezza
a riconoscere le opportunità;
ma dammi la pazienza che concentrerà 
la mia forza.

Inondami di buone abitudini in modo
che le cattive possano esserne sommerse;
concedimi la compassione verso
la debolezza degli altri.
Fà che io sappia che tutte le cose
passeranno;  ma aiutami a riconoscere
le mie benedizioni di oggi.

Esponimi all'odio perché io
lo possa conoscere; ma 
riempi la mia coppa
d'amore perché io possa trasformare
gli estranei in amici.

Ma tutte queste cose siano soltanto se
tu lo vuoi. Io sono un grappolo piccolo
e solitario che si aggrappa alla vite, ma
tu mi hai fatto diverso da tutti gli altri.
Guidami. Aiutami.
Mostrami la via.
Fa' che io diventi tutto
quello che tu hai progettato
io fossi quando il mio seme
fu da te piantato e scelto per
germogliare nel vigneto del mondo. (Og Mandino)


Padre Nostro

Dopo la Benedizione Eucaristica, ciascuno preleva a sorte un biglietto contenente un dono dello Spirito Santo. Il dono che gli toccherà in sorte sarà quello che durante l’anno, fino alla prossima Pentecoste, dovrà cercare di esercitare maggiormente e per il quale dovrà particolarmente pregare. 
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